
Allegato A 

 

ELENCO UNITÀ A SELEZIONE  
(Figure Professionali e Trattamento Economico) 

 

 
 
 

PROFILO PROFESSIONALE CATEGORIA FUNZIONI TRATTAMENTO ECONOMICO 
Addetto ai servizi ausiliari 

negli interventi di recupero, 

manutenzione, gestione e 

valorizzazione di Beni culturali 

 

7° Liv. Operai - Area 
Tecnica 

Nell’ambito di competenza, in collaborazione con le professionalità superiori, 
interviene nei vari processi di lavorazione eseguendo attività di: raccolta, 
riordino e inserimento dati, supporto alle attività di ricerca e documentazione dei 
beni culturali, operazioni tecniche qualificate sia manuali sia con l’utilizzo di 
apparecchiature semplici o complesse anche informatiche, manutenzione del 
bene culturale. 

Euro 23.559,41 annue su 14 mensilità 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato B 

 

ELENCO UNITÀ A SELEZIONE  
(Requisiti di Ammissione) 

 

 
 
Figura professionale n.1 – : Addetto ai servizi ausiliari negli interventi di recupero, manutenzione, gestione e valorizzazione di Beni culturali 

 

 
l) titolo di studio:  scuola secondaria di I grado 
 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal bando per la presentazione delle 

domande di ammissione al concorso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato C 

 

ELENCO UNITÀ A SELEZIONE  
(Materie di Esame) 

 

 
PROFILO PROFESSIONALE CATEGORIA MATERIE DI ESAME PER LA PROVA ORALE/TECNICO-PRATICA 

Addetto ai servizi ausiliari 

negli interventi di recupero, 

manutenzione, gestione e 

valorizzazione di Beni culturali 

 

7° Liv. Operai - Area 
Tecnica 

La prova tecnico/pratica verterà sulle seguenti materie: 
− approfondimento da parte della Commissione del livello delle conoscenze teorico-pratiche del candidato e della sua 

capacità di sviluppare con cognizione e completezza di causa i temi inerenti la figura messa a selezione; 
− Normativa in materia di Beni Culturali (nozioni) 
− normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;  

− esecuzione di uno o più lavori o test atti a verificare la competenza del candidato nell’ambito della mansione oggetto 
della presente selezione 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato D 

 

PREFERENZE A PARITÀ DI MERITO 
 

 
 
1.  Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno preferenza a parità di merito ed a parità di titoli sono appresso elencate.  

A parità di merito i titoli di preferenza sono: 
a)  gli insigniti di medaglia al valore militare; 
b)  i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;  
c)  i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;  
d)  i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;  
e)  gli orfani di guerra;  
f)  gli orfani dei caduti per fatto di guerra;  
g)  gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato;  
h)  i feriti in combattimento; i) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi di famiglia 

numerosa; j) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti;  
k)  i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra;  
l)  i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico o privato;  
m) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti in guerra; 
n)  i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto di guerra;  
o)  i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel settore 

pubblico e privato;  
p)  coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti;  
q)  coloro che abbiano prestato servizio senza demerito a qualunque titolo, per non meno di un anno nell’amministrazione che ha indetto il 

concorso;  
r)  i coniugati ed i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico;  
s)  gli invalidi e mutilati civili;  
t)  i militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma.  
 

2.  A parità di merito e di titoli di cui al punto 1, la preferenza è determinata: 
a)  dal numero di figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;  
b)  dall’aver prestato servizio senza demerito nelle amministrazioni pubbliche;  
c)  dall’aver superato i 50 anni di età. 

 
 


